Immissioni in ruolo, la solita tarantella
Solo 67 mila assunzioni, praticamente la solita illusione. Infatti verranno immessi in ruolo 30.482 docenti e 36.488 ata , però in 3 anni; quindi circa 10mila docenti e 12mila ata all’anno, una miseria.
Le cosiddette  sigle sindacali rappresentative cantano vittoria,  ma a noi del SISA ci sembra proprio una vera e propria presa in giro, l’ennesima sceneggiata già vista, con numeri che sulla carta sembrano grandi, ma analizzandoli bene,  sono ben poca roba.
Ormai la scuola italiana è allo sbando, è l’ultima priorità del paese, mal amministrata da oltre 30 anni, con un esercito di precari che non sa più dove sbattere la testa per  poter ottenere una misera supplenza.

Anzi, si sta cercando di mettere  precario contro precario, abilitato contro non abilitato, in una vera e propria “guerra dei poveri”.

Graduatorie ad esaurimento, nel  senso proprio del termine, che si esauriranno tra 30 anni, altro che tra 7 anni, come continua ad affermare il nostro ministro Gelmini. 

Probabilmente, i tecnici di viale Trastevere, non le hanno spiegato bene  i calcoli, oppure  si fa finta di non sapere, tanto il precario della scuola,  secondo loro, si può accontentare di una supplenza, giusto per tirare a campare e per tenerlo buono, altrimenti può dar fastidio.
Intanto Il SISA, in collaborazione con l'associazione MIDA (Movimento Insegnanti da Abilitare), invita tutti i docenti precari “non” abilitati ad aderire in “massa” alla manifestazione che si terrà in data 1 Settembre 2011 in viale Trastevere sotto le finestre del MIUR, con un presidio/assemblea permanente dalle ore 10.30 alle ore 17.30.
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